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lùglio 1864 ili nome del Coi-nìM^s 
iCejìtoJe Unitario recidente in TétH 
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h^ 'GmzHiQ' di ìfenczia n,òn,ha 
accettatoJa nostra;,si4iPA^>f* 

l qinqoe giorni di tempo cìie.l& 
avevamo concessi S'orìot*rascot'SÌ;if̂  

Non essendo degrìordi-.noi T'oc--
cvip^rl^àidi viVî netniéOV ìl<Hq\i|lg 
—'in^pto,ate''battag]ìU ^^ iUgp:̂  
e si Nasconde, '^vremtnò tralasòìaló 
di Htdrntì'é'siili''aràoméntÒ^'?vccèW 

Quando^ non fosse altro, a taCéré'V 
] I^isciandoli^- ànibfediié'Mc^é^^l 

trovano, yenja^ipq a ^^fi^. "« altra 

; ' s "'- i'tf''i - • 
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I «Non ci 'éonstà, che' sieho' VerBit^stìpioniauzaxUe nessuno dei gran-; 
^k'fe'ti511H^^^aàt4^daft]btóftàÌi'% M uomini-di ĉaî ta- -pésta^ vanitati 

à ai nòstri inol-lérati del Vĵ j «iCavalìetta, e socv?#crecliamo anzi 
« che quelle fallaci promesse siauo 
«ansate come "$tratageniffl1r^,gila-. 

.i?!^agno di terapQ, ».̂ , , , ^ ^ ^ j , ^ ^ , , ^ ^ ^ }E-qUésta^e3^imom 
01 Ma l'assai pocp.p^rudpnte.^i^S^ lai dell'egi'égio ^àv ĵ Matteiih .^ ^ 
na^e c?i Uflmc dice di esser certcteW , is "j'^^^ 

. s -vi'i;.i f.ij'.: !. v,#i!rtÈi^t' i-:̂ . • ì»;r I cneoU. sjgnpr conjineoiiatoi? uiaco-rf -̂-̂  , . . . . , ru-i-'^i 

m^||q|ri^5B^a d̂ ^ '̂  

:ra(0^teria 706 mila, ossia ad,|3j^^a^ai 
^M^* :̂̂ !̂ ''̂ ^^^*^? aggiungendo ^^^ 
di Tàìamone, ehe corto sono menorài' 

40, liV;Sp6sa totale salirà à,, circa 140 

;. Daìtp cifre sopra in4fcat̂ Q̂ ^ si .rilem 

Es 

mazìonii cioè ,a dire che, non, solo, 
il Giacomelli, ma nessuno;dei mort 
deBatv^^Qi^^tìsaliti.ia dignità, "dòpoì 

'il i8(Ì6 appartenne'iiXì ai Gólm-
_ - - ^ ' > 1 V 

iati<Mimlaziqnai^p durante HPpé^ 
riod^y^daìlft^dohiihaìiiòfie'JstrMiet* 

Jvoìuzionariij e soggiunge:-'«qui;vi-

- • 1 - • 

•sono nxo..,., 
t̂ìomin'ciàndc 

provare,; 
ìtìtóW^tepartèVi '̂ 

n^ al Comitato Rivoluzionano di 

^fluesìo. H710. deve essere s îcura-
m^bte i i nostro ' *canssìmo aiyiica 
Oiovambattista Cella. ,^ j , , , , , ,,^,;,. 

tìiie ,,^osa ,OÌ; serivjev^r;41'€ella solo 

,„ , Mavisnpio Amico '^H.^ 
• \ S ' 

Marsala sono 7.06i ecUii^orii 374.. 
• ;Non so futìhti sopràviyanQ deL f̂t̂ ^ 

/sbarcati a .Talamone: «uiadici, sono 
morti senza dubbio e tra gli' altri il 
loro capo Zambianchi. 

'ftr-

^ = ^ 

MJtf:' ! 

(.) 
; ^ ^ 

« Bar mule vamoau.v.. u > -.41 
IH C^gèrvp bero m. via pregiudi-. 

« :ziale se, sia.conyetìjeute, che .nofe 
« I?MkWi^™--P*^^*^ parte, parte 

, ^ 

<( : Veniente^ dico, che noì-abbì'finlò a' 
« tere:^'¥di^hòn-ci ,siété-^Vitrat!, là̂  
« !gl6H^* ò tutta noStk̂ îl,.. , ^\^^^:: 
•̂̂' J?ì[fél Testb, r%r6:cKe'^tleP*^Ì; 

/,« !mìtffl^"RìvQÌuzionarii'd,ei &iÌìon 
«IOentrarono: moderati.... , ,i. y.' 
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;F^tivi di ca i : r i ^^^ \ lm^^ .^(Mfln^^-
.r4r}9:,;stìperior^ti^,iX^|^; brodai; Jess^ ; 
*)3iiono; arrosto Sftulsìt" ,̂, ,: 
- ^Geff''oyS,.jnioJred^d^J^nchelti^ 

4l̂  cavallo^ s;,^,;sc^«)^i^|9,: col .bove, © 
cavallo vecchio innab^e j l^avoro. . ,\ 

IO che vincf^lgyify)^ ÌJ;:,^p|to, deUa,. 

zìme cQfipto, i> maceUl p.qujqî  cito \a^.^ 
?àme. di cavalU .vecchi non fosse roba-

.^^.ipbandigif^ne, che %ri Jornasse^^il, 
conto d'allevarne espressamèiAè,gft^i^e; 

' 1 

Ba .1 1'."- S 'ii^Ùiìi 

JLS,̂  

?;j JA-Uai solita o^aJiot^atroierse^apar-^ 
latono il. Dotti .(jiacomp;Miottó!suir4 
tlmentàzione coni cdrneìdi emctllù- e<4Ì ' 
coij.ìtjlio^_ o; AIbtìrto Mario sui .Dìktofni 

l Botti. Miotto* eoa d'halite*a luì fa-
m'aliare t dlipa^lara dijcosft scientìfiche 

u 

Siccome però il Giornale dì Ù"-

prudenza di rispondere per, conto 
della Gazzetta dij/enczia, cosi :noi 

•— v̂̂  ..^^^"fc^'^i^^f^l^H^^i^i^toi ,,.̂ ^̂  .-/h^^K.i;-. ; . ;^; ' ; -nw. ^^^••'il^^P' '^^""^^^*^ sua ^lettura^téba^ 
!^te^f^ccmmo con, tanta maggiore^; 

persuasione . éd.efiicaciMi ;Ì!|g^tt.autQr' 
cbèi rrr ayendq^Wto l a >èFJDàsiaìla 
Gomita:.dii;Yemzm m^ gli' amiéì̂  
dei Veneto furono solleciti a eom.̂  

sìanip pubblicare le loro tlM-
monìanze senza che vt'siail bisógno 

• j 

k i f 

I ' - l i - : ' 

di • 
éurartfi-:^©^ sono In^ 

rovaréaenostreafieftótóòni,orèe « cómell '̂fìftò dd 186Ì%^ÌÉ'dibr]r^ 
(( Domìtatò imoderattf ù Làfàrinlaiiò 
%\ii Friuli, tentò impadronirsi, pet 

m'Ài,} i.-^'z ..•\f^^*'-^-ftf¥^'^'^H-'^ 

l ìriiispettiamo ' ia'̂ 'niodestià de! ci}-
frif̂ simo amico Mattei, ma dichia 
riijmo di non comprenderla. 

• 

p^r ór^ m'HcbtreM ai-dcOTifeéhti 
dell epoca e,di. fare cosi una sto-
ria dei Comitati Segreti i^: queste 

: l ^ ^ t t e r e che abbià&o'riòèvutò 
clàgU amici sono pàrébchie, ma ci 
hmiteremo a tener parola di. due 
sole,— ^u^upa, tfiqè, dejl^ayoqato 
Antonio Mattqi da^Treviso, è idi 
un*àltra del dottor Giqvambatista quale fosse quésta ghermineìlìu,^. 
Cella da.Udine. ., ^̂ .; :,,, -

« ^rrestàrlOj4^..JaVQro.d'ànsurr!e-^ prima é(ìÌf'Moma/fi MUdmepoi 
«̂, Isione del nostranGoinitata #1à^ r ^ - • - ' 
% zione.,e. che,; .dopo/! questa sua l•Î ti:̂ ^viâ  MV = vx, \ • . A!,.., , .̂, 

"̂  * amicr*erano con noi nèr giorno 
altermano e sostepgono .che li loro 

(<E,, volgare,ghermip^lla, noi uerava-i 
« tnò cosfce,tti a guardarci.coh pari, 
<Wospetto e dai „fiìòdératÌÈ,e dalli 
« pohzia,austriaca. 

hieu:'>^\B! 

ÌM ; - ' ' 'f 
• • - Ì ; ' - ' ' S . ( 

^̂7 t^^iCò Gell#teti'ha; voluto tìii^e 

uurì*r£r^ 

'rispetto fisiologico. Nelli preseotcB lét 

prife'nt̂ iinservijjiil.aji lavdro, , : 
,;E la.mercè di-quei, sap.ienli Iji^ia-

ll^l quantità maĉ ellata; di .̂ avaĤ jjyieCr̂  
;pi|.ir^ |̂p:CP^a'; Neiia salai.^ilafto m 

4 w mila Kilogrsmmi dî b\ioifiî |iÈpen« 
,tpl al pfQZf^Q rnsAk l |T^ conteèM 

/̂ ';̂ e.,̂ î[̂ prfir>def̂ ;i|!fpregji?.eira« dlé̂ .̂ " 

nveeo. del soliiti. 3(X), a Parigi d*fĉ  

o; p̂ iva ;migliaî ;>ogm MJ^ sé 
m raang! woo 4 i ^ 

a,..carntì, qa,yajl,in0[, |ì.real&M à̂tlÌtê .̂:̂  
i#\issimo ad essere ĵ̂ k^ 

^|mi. ingrasso e il Hììdo!lol*ètipplìseò-̂  
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Non s&o' diie homi taiittì còno-? 
scm&,e tanto • famosL,,gQme quelli 
dei grandi uomini da cpmmedia 

•r - . 

che possono vantare i niodèrati — 
ma nel nostro pà.iHìto,;qhep quello! conoquìo per dirgli che- i l governo 
dei rejetti, godono ; nlolta riputa-litahano conosceva i^nosth prepa-
zione. >i 

Ih Giornale MUéìker^^ 
rhènaÒ con assai pota prudenza le 
parti deìh Gazzetta di Venezia ~^^' 
sostiene'che il' signor òòìhhVénda-
tore GiacomelinTOrtennev^e-
ramente ai Comitati Rivoluzionarìi 

; ' . - ' " , ' . . j - 1 • , * ^ f - . • • : . - ': • 

e manda il Bacchtglìone ce ad iu-
lormarsi, dai suoi vicini, cioè dal-
Fon. pavalletto papo del Gomitatq 

fl^e; ésserg ta^^^ tanta . d^ ;lfgìt-
timare la lóro spudoratezza ? . 
:i!É%)n è giunto il tempo di ;dl-
mpstri^g chp 1 moderati veneti fii-

Ebbene, ìó dìrembaòl V ^ j^^«^ ^ ^ ^ P^^^^^W per^^quanto; 
. ^Nel' 186 f*a^ r imaVie^ CaroliN^*^>g^^^^^ uomini .--furono,cioè 
scriVessetó lettera della quale ab-J P̂ ^̂ *̂ ^̂ ^ "̂ ^ commedia e ÌHÌ; cart^, 
^ ^ ' - •• ' ' • ' • ' p e s t a ? . ; - -..'.. ..;"• -V av . 1; 

Ma poi qui non sì tratta di mo-

È vero 0 no quello che abbiamo 
a to t 

tura s'interteaoe della -pstHéfiM 
r9i|̂ 9, rispondendo alta questióne jVUw 
jp^aj^ eccellenza déltt carni -perj 
alimentazione, poma mai il povero pas^ 
tra imbandirne la ;3ua, mensa ? s . 

potrà imbandire carne di cavallo i 

.m^SF^m e noi non pptremQ x.e;eavm;dicavaHOî ^e 
nemmeno smentirU'?; ' ri Uel bove e dei capretto etc.,.-eog4 

î ĵ t à nOètrà^mpdestitl dovrà 'dun-l"iÈygono gli stessi elementi chimici: 

ui 

.-. :i-ii—-Ti^ 

opperò l'azoto in graode quantità; anzi . . 
secondo le.espenenxeidi ^e tóg , c im-^^*"^ '^ " ^ l ^ ^ f 
fer ia te aa-R«gnaiàUvda Levyoect.oe^ i*»iìa. 
éiiperebbero il'primo posto frèi gU â " 

Beo'B:n:^*ÌÌSla4i trattoria duraate 

Cwét de cJwVitll.'. ' - '• 
f?tìi%tore pr^e^ette; ali-e^m^/deit^ii 

càÌB<|iiì>ciiaii^i^Pì;d|il^otetóje ^'' 

J ^ V y i ^gl^ j ì areci; Wla 0re-
ciì̂  fu portalo 'rnSpagaa, Oesàr^ Via-
troduss» in fnghflèerra. l/^èfeb^iiP 

^?«s; 

' : i 

; , J ^ * . v . . . . , j , 

bia'mo riferito un,|bi^ano pììi sopra 
— GiacomelU invitò. Cella ad un 

rativì di rivoluzione, e che egU a-
ve va dallo stesso lo incarico di as-
so CI ars V imprésa ' e '' dì conqor-
'Tervi con armi scelte e con dauàrQ. 

Cella chiese tempo a rispondere 
e Comunico VoiTerta agli amici. Fu 
deciso, elle egli si i^g^sse a Milan® 
per informarne, il Còfetato Cen-
•tral^L^per ;chie(3ergh^ consiglio, ^ui 

•yi i andò infatti ê ritornò, coi pare-
RivÓluzionarìo.dii Torino,, ed al [re che, ^i dovcî se bensì accettare 
prof. Ferdinando CoJleUi in Padova l'oilertà, ma a,condizione cìje prima 

'f, 

ir. 1.1 La questione è questa., , 
*^Sì provi chiunque a cQulraddircii 
' ' 

I ^ 

v --
; I 
i .• Ija perisione aeì Ifìlfe 

[k. 

stessa. » ; 
Senta -^ \ì .^male di Udine 

^ perchè ^upl recare a questi si
gnorina mortificatene di 'chieder 
loro informazioni che non ci pos
sono tiare*? 
; Come mai' i'onv Cavalletto ed 

il prof. Ferdinando Colletti posso
no darci notizie sui Gomitati Ri-

I i i . , . . . - ' T 

voluzioimrìi, se non vi lianuo niuì 
appartenuto ? 

•togga —- il Giòrnalo di iJdim 
— legga questo bnmo di una lettera 
scrìtta dall' attuale presidente dei 

venissero consegnate -1^ a m i nel 
luogo è nel tempo,da indicarsi. 

• ' - "• ' j ' • [ ' -

Una tale cmidizìóm' mandò a 
monte le,trattative. 

Quésto fatto elio cagionò,laJet-
tera del Oàirolì pu ò essere ; con-
fermato. da pi\i d*uuQ, ìniporocchò 
" - ad accezione del D.r Andrew?.-
zi e di Maurizio Quadrio — vìvo-
no ancora tanto gU amici del Friuli 
qtfttto ì membri deJ Comitato 
OentmlQ dì Milano, 

Da quanto abbiamo detto» ci 
sembra che: ttiVasinai poco pru-

ìili P>-eseH ;̂hr%a Roina 30: 
• l'yì ho parlato ieri deV progettf^'tlì 

leg^e per estenderò la pensione dei 
Mille ai GÌ sbarca^ dì Talanionoi pos
so, aggiva|̂ jere Qg%x che (̂ ^ cosa è cer
ta e che tra ppch^giorni il ministro 
dagH inlernÙo preseateràaìM Camera, 

sso SI comporrà probstbilmente di 
duo soli artìcoli: il primo mx esteu-
deva la peusiaue a lv\ttì colovo cha il 
3 mag!:tio 1800 partirono da Quarto 
col generale OaribaUlì : il secontìo pé¥̂  
abrogare le re^tn?Ìoni portale dalla 
ìegge ilei Ì865 imperscGÌiè è inten-
xione \U\ Governo che l'assea\u> ìwî  
possa "oisore Tltmiiìulto per ntì:>siuia 
.MW^ e re«ti ìuiangibtle come qû lU 
iéh Ci ac^ dì Savoiii o d̂ Ua meda
glia al vaìora milillre, cliis possono 
cvttTftv\U\raì eoa <pu\lsii\si stìp̂ !tvdìi>-

La. spesa cho attiiahnente ì̂ opforla 

lilifient!̂  plastici. '•' 
*?tLa carnè degli erbivoî ì supera quéUv 
ia dei carnìvori perc îè più rìpai-atri-
c'é¥ faciimente digeribile, e senza a» 
roma disgustoso. •• ^ 

îjyi oratore aJ con&rttì̂ f̂ei" postulali 
scientifici fo assistere Pudìtóno alle 
tistìmonianze della storia. 

E ricorda l pascoli sacri degli Scan* 
: dinuvi pei cavalU sacriiÌGati a Odìuo 

et. poscia serviti ai sacW^^eb^Ui. 
Do^e l'orìgine probabile ideila ipp^-
éàpa generalizzata nePSld^ ostacolo 
alia introduzione del cristÌanesimo,4Ì 
t̂ ualê  per bocca dì papa Gregorio IJÎ  
estimava il cavallo anima Ns inujjoìtda 
ed e$ecmì}ih. L'influsso del crii^ti^^" 
sìi^Wtalej che a póc?» -^.^co dìvenld 
universale Pavversìone ia tutta Eu
ropa per la carne etiukia. 

bino tuttavia, e la preferiscono ai 
bove e al montone,; 

Il borono di Tott altìi ;mènsa 4èl 
- • ; I 

Kiui de* Tartari mangia saporite bra
ci uole cavaUìae. 
^ Jn A fri et», e neìU Amermlie sì c^e-
%%]« si mangia il cavaUo selvatico e 
aUresi il dom^ìÈ|0. 

Notili earMìa dei secala setìrs*! es-
SQ ritornò ÌÌ\ onoi-^ "pregia dapê  

Durante Passijdìd d'Ale^^^uìria dì 
F'gyiP̂ wvidH con 0ty«iì tlìtìiti ì 
ti: a i feriU della ba^gUa d' E# 
Sisne alìiMntaviUìo gU operai deUar-
naìo di Mouftiuoon; se ne athiìeutd-
no Quelli del macello d'Auht'ìVÌIU*, @ 

La. catae deViconigUo; è- a b ^ » 
driUó denominai FaììmeBlai^óttte^^ 
povero, perclfèlbmìsee brodo d'̂ -* 
gtiale bontà dì quello dì feote. e rì* 
vti^ìd centro certe malaiUeìnO^ttima-
tqrle j-indi•••la carne- allo s^fl^to ^^^tt#-
viene gustosissima. ,, • • '^''••• 
,jCosta p̂ î ì̂ -̂perchè di p&ea!sgèè3^^ 

suo ahmeiìto. fo una i^polàxidiiè ^x 
gjrfbóìal come là nostra es^ det^ es
sere la carne del <ai»àtadin@>, il %yak> 

media..pa^l:«uà Hrau'#" isiie^^^^st-• -
mefite : ÌRv-ga b bla salta^-dal danKi-4eìlfife ' 
su^ Ubefà cìÌr« Ì̂̂ iion$^ 

%*oraior̂  ft^gmrasi- ̂ ^e^kifs^e ìille*' 
vntì in osai lìin-!Mìa,..d[el «©alad .̂ 

^ ì y a rs^ì©aej^^s--#.a^r M^ 
Qì^mL Wéaà-« •Sla.ììSrtjpks •se esl nm 

;S<ìem r̂eii\ rifii|asiy|^v'^dr "ia• siraift 
dt eavaììo e ài mM 

etti f Im^ éiì^ìi-^ìlm \hìm a 
/ fmi<'ìì¥1khn - !. 'àsfelfe 

'iptoĵ <sse ^i\ s^^ad^ ^u<:lt^t^'41 ^ar« 

• Etnd^ìitss. • |>©ŝ %iltì! • ì% - r^^ i^us^a®-
0ss*5a d^l.i'ouladìno e ,dei*i^"ès^l% a-
vt^mvi \% suo apptausoe%-.^^%fe^a^* 
-dispone* » , •^^-'- .-.. • . , • 
• U oratore filauki^f^Q iiU#sm>. mferi-

T. 

• " • 

"rXi" 

; ' - • J -

• -.• 

* 

i 
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Alfi-to Mago l i n o s e If^aitoripi.^^ 

• S e , a r a r d ^ ^ i z i , •pmi^liano? 
al cinto dì d l i e r p , Ulustrandorfé^ ad 
«Kft ad una l a t ó r e yoca lg i^^ 

D ^ j f t | f t l v i ^ . M « ft.-^«POl%pe|l- ^ . j f ^ ^ i , , - iff9^^^ Mpattmit 
•*ltì.,^ 

f!*^l nulla fosse flftfl^^s'affano intesi I ^e$Ìm<| ^ aUyi«1f;::f#. nulla fosse 
Società 

. - ^ ^ • , , T 6 ^ 

i" Ci-fece né iS te r^M diPHl^^'snM 

ora Poggio imponale, fra^Lodovìco 
MarteU; #^^tóntà ^I^^aifigtione da 
Il la^ parte, p:i'ovannì BaiT|4'nUQ B.erti-

(ai;.ÌI|-4|Ì 

Fiesole, 

: J' 

- I Ji — 

f# 

'. 

vomidàVrandi a a ì l ' a r « l mèlÌo.:so^4 
lefìae.onde furono sospese ìe .oitìUlài 
durante r'Assodlo di Firenze J'(453^-
ììi}\ qualéy„Aorentìnis,?:prQ.tegg|!ÌdoJf) 
i.'i!i|tiÌQeatf#€Nftia"della liberlàdel iioedto 
tìvo italiano, rappreSfirtiaroìfro *d%aà 
niéntr'eondtTsmna uccisi TTOm^aH^^^ 
tia di quella tragedia di ^waUro secotfe 

Alia vìn^dèUaftuà^a presso Arcetrrj 

deOò sWiu8c^"*iiccrartììriiÌ'; ĥW vi- ei'̂  
rifugiòj artefice'dslla"iiraVìnide medi-; 
^eà'^^kèl^étìtìÉlisì'hn'' 1 icomperisa ogni' 
^nà t t in i t^nSi^c l^^ ì Cosimo i: ; ''' 

fotób^tfea'timdni^'dfegii'oitd t^ni'ii'à-^ 
godirfe di;'geni^'vissntivi|dal Galiiòij^ 
sotltì^'il^Vaggfà tìsU'Wctìio vliréd del' 
Sani* ©hìzVó;:̂ VU Vìcirio sorge U torre 
4o\^m\\b dóVé' tatàl*^^oÌfr^« vegliò^ 

Al Gioiello, eij ci#^i^f dettò la «lìis; 
sima deUe suo ópéYùb:-'^'-'f"dìstói'à^^^-
dimostrazióni 'riMUemltHche int&rtto' a 

p ì i p i r W S , ; ' M i n i a t o , basìlica ri-
i-iatà <dul^fea*tti^:ai''Michelangelo. 
j3ue3ta;4jà's1'li6a ap()'art1eiì0 '&iròiglió¥i^ 

^^giofnfi^iéii^art^^ domanda M'^- sém 
Xmi,^JL'arte rorriìnda è i htì oggettWi 
•o^jii'naUtà emèrso dall'arto olaBsiimdi' 
lloi^av come gli idiomi provenzali dalla' 
ijingna latina: e pare essa tèntìv/iac-
costaHelM; con fìtial^soììbcitudift 

In maS^lfevata sommità s o # là 
-cUiesa> dìì S/ Settatore/dèV^Ortìdaca, 
tìor della Hinaseehzày ove giacciono le 

I ^ 

iolìtiùì0(dBNicolòi da lizzano, virtuoso 
.opposit(^lfti.^l^^te^-^^^'^^^^ ' 

pi».. 
•Vi 

etlrgivgiio puv,..., 
IV coir aureola della fado o del genio 
a rivelarvi r pm sqiiisiti armatori,d^l-l 
J l l i ^ i s t i a n a . 
^Queste pendici fiiWn^ ilt^slrlte da 

Xatiliria, dàW^giovine AlighteHj dtit 
^fiToéoaccio che vi no$é il teMM*<> àà 

jfUtìoan^erone. )\ 

SnAta^pf icor i té - la ' i^àzalÉ^te 
^aKÌe.tba«^^:del - ^ t ó t o r z i ^ l preaa5|y?>«y^Wfewsta >i ^fes#ipre; ,gy 

,^ ^^.. .^^^'^sOàsoiiW'VU I m a B r ì o S i : - I 
i^et |^^,da Mamno,^^.1)e3idenog«^|^e.tba*^^:d0i ; ^ t ó t o r z ^ l pfeaak^. . , „-....... ^ .. .,.. . ̂ ^ . 
tì^(V|#^^ p i f f t ^8ciilto:e'a.4tlSe^^ 

6400 ettari (Campi Padovani 16650 {Sopra !S^*futurft drogherìa dalla Ba-
^^'^^-V-A- ^V^'t CX'T^'j^l^^i'^f^f'''^^ Miatto ha a»Os,jNomtnl dei duB^cùmitatì fifcl-f •••^•^ ì v ' I i , . 1 . 1 • . • 

ì a l M pi^o^vederetU^ècé^ioftO;^^^^^ ^^ W¥^ l'^^'^f "'^^ ^^''^^^^* 

Sferiitlffi. —li.Comiiato esoouUva^ tJ |#M® ne;;parlo concede non posso 
|laj Ibrr( |vfcM^aaiIleinià0 ^ m |^ | | ( l303pèttato di ''.^^i^Hcla^l.: 
uesio al MiniSLero elio venga eJlet . 

tuàta la vìSiia^Hi" •èoIlaudè"ddÌnHifS 

^òff 

àientativo fu soffocalo nel saiiitueV 
<? '̂ 

Sulla piai&ĵ a di S. Domenico ammi-

èrnia platonica, la (joale 
^tr iunórtó ' ìndi-f 'suoi/ taberna^ail^^ 
Careggi,'è'poi àgUOt-ti' 'OricelÙu'j.'L'à, 
acfiadetnià' ebbe due momeuU: ^ii/pvi"" 

'•irio^à'^^éydlativo,'irfcconad'Eiratido,'^^^ 
% cftìéstlAtoó ^iigù^ il Ma'òtolifa^elli:' 
Gli'̂ A^mdferilici del^sècòhdo Mm&t\Ù) 
cè^li^rareriò' pUrla -cacbiatà'd^^lteifoi/ 

'ma 
La"^'agica fine dei'platonici persuase 
ì ipensatoiy^^à m^tì^NehcolótWtu^il;* 
PptrarcheggiKWdó heil^AimWaiii'elU 
;CriiàbaÌ il Vèccliid^ stiirito " toscano'^e-' 
\a^o»ò in'fUtticì'di parbVo. 1 Medici fo-' 

•cero delia Toscana ufi 'panno/lògoj^ci^ 
olje non reggo pju hlrago. , 

j L o r ^ t o m^|ui»o«^^w|yÌl^tocta 
delle # ^ , : ^ ^ i | ^ n 4 / d M B l i R M é l 

'i869, dopo sei secolir-— / 
•fìirnasero.in .piediJt ìJot^S^i» ^'^^^ 

Éezza da Basso, fabbricata per imbn-
guai- Firenze per BbggeinmeUm e coi 

S .̂''J*®1^5l|j|3|iohè il .signor Miatto hK>.'ferredato,! 

deilu deHa^Unea,;4,Mniistero .1^^^^^^ i, f M- ' • i-«.-H*^^^ ^ •% ' ' - - n ^ r 
caricato l ' imettoi#'èòmm. Bigi a di ! P'^ovveduto di stoffe dt grande novità 
procedere alia domandata visita, m - • • 
fcohCoiSso 1 dei .dtìléguti dell' Amìnjni-s^ .strazipntì) delje^,ferrovie (J^U'iAUa .fcji 

^ J - a l i a - ' .,, ^..•••., , .. , ,̂ ,„̂  . ; i . ^ 
ÌVMomto'ftì'ùelle Btrùde ÌFermté Six^-' 

^huncìa che, (|_uqsta visita avrà'^ lubgo ;̂ 
ili uno dui pioasimi; uiornh . .i,.: . . i 
1; weaacsKia. —.li^giwriiuli.di Venezia 
i|imiutìi;ìf||i?>- cheM ìl^gr'Bbi^ìòio gitiia-
pa(ìa..;,i;i.ecb!. e';geuoroao. citiuditiO'^hà^ 
"^^^l^ì^lrt**:*M';¥'^; annua. ̂ L donavo 

4 

Itìccò ad un Vecchio'falegaaratìBÓnie^ì 

e di artisti valenti ut modo che me-
^ftódaHeró A» èsteroIt&tò^dài^'iioìis 

i \SisW' m'iti ciiè^i'i'vedto'U 'nogoait^ 
tiitti* converranno' nella mìa o'pinio^O^ 

A])bia5mo.;SÌàk mit»un(ii|^^^o{iftQ(a}:!Ba-i 
rìgi durai)to rE,'^p9|ì|i|n,o^si ^v^uoiecer, 

filosofo di Ferny. \! ; 

t( 

) ; 

lai statua' è cori un gran banchetta 
cl|e avrà luogo uUi rffi^^ H> o . i ^ # 

f. 
* ' . i . 

. \ 
i .( i .A^ '̂ 

ìSottana in battista nera, Sul cui 
leinbi). inferiore è fermato un volante 

d^l Ibis.49. 
' ìEgu;tti;j,ttriéiiava/alIòra alla famiglia 
del patnzii Foscari in Volta, d&. Ca-
na/, e in assiaa^ di •iergciVte^.^prestava ,. . , . , ,. r i ..- . 
sevizio militare al pruno circondario aHQ,vpagato,-iin ffr<fnaa«ne,Jibattista 
^lì difesa oomandàiù aaÌ-c8fÒ'iÌe1lò"(ora n^ro, 

;Gbsenz.:MVi^il)ÌoUnòby,;' generale); 
j^tt/i!ydìit*prètì^!'|i^''suòì u ^ 
irassiuso lo bueiiuientai Di'òcisameiii-' tjpermientai preci 

qUattriniBdi'^Fdippo Strozzi padre della I te in quella notte dellu^lio 11849,1H' 
Luisa, Letterato, e- [Srottettore dì let-'j cuì.j): Uo.-̂ éenz rimase leggermente fé-* ̂  

u j U i - : - : i H : ' M .'. 

lì 
m 

I I 

della gioventù repubblicana di'Firenze 
e dei, iitiÙiChvarì ingegui^pon^iitadiniv^Ui 
duali EilippOi per Ila ì&ue^,qualità sin-
golarleipói suoivizIiWllanti e^éroì-t|éohdu4l'u ;'dO|ìoMl'a|||;^,^ che non 
ta^a^óin^ faachio' inre9itóbi!bi,attr:^àW'bpU;;ond^^r^^^^^ furia dei prò-

•aUa Porta S.Ni,dò,:Ogm venerdì a i j : , ^ ,^p,.5.bU.a.o^ 

^iv%'?,%i\ soggiacque, aiKoUciìggià fattole 
'da Giuliano Sajvìati, legione del duca 
Ale^saà^rov Xk^ f̂tlviâ ti rftiiifiupalatoJ 
iiotte ste;^sa, rohliH ĵjiì !più?i%trdi;. avve-?: 
\mm 4al!a lan;f.i'gli& per soUrarlaaìle 
insidie: dVl;du.ca^il(fua!e^"3pMgnari_done' 
ìa virtv-y.oXexa ,conta|maatQj;lo:SCudò 

Sopra k,,sottana una tunica dlove-?^ 
44ine tìgual^^et^U'odo tagliato tv denti 

ro,tondÌ, ' guarniti dì dentellô ^̂ n̂ 9|-̂ q̂ ^ 

dei denti. Queata.tuhìcà è condotta id 

gHissimo nustró,^-^^-'"^ ' ^^^^'^'•'^^•• 
ÌEd oi'a uti^el\^ó2fiÌof, proprio'c/tid.' 

Questo può farsi in* qualunque stbffa, 
'iaijViàta i^ WlicéjV'ìj'rin diagonale? 
guarnita in passamahi neri ed'' órt^ìé) 

iù disDOnibJle) ed io due Klien»! pofi^te su Torio di dna polla frangta. 
Abbottonato comp.l:^tamenta, è for

nito di due amplie sopramaoiche ca-

go la prima pii^soggiatà^t^eciaflSSe 
fatta pel QSraottflliopùCaLch&foequen-
tarono fit|ora ÌP^dpo|mfìtì^^ le lezioni 
che Va iSòèlèià va lorà Im^Srtendo. La 
meta sarà Abano con T orario se-
gUeiite. 

ìAUe !5 anUrn, Viunli^ne in PalO^lra, 
£) 1(4 "partenza per la Porta S, Croce ' 
armetà^yJa IS'TminftJ: di tìM^^"^"" 
arrivo^.!!! Abarj^-ftll^j ^i^nOi^^H^^^^rà , 
uS torà '4|2 di Wata ' j)tìr - là colazione 
e qnindi nlovno per riBlossa vianen-

"trando nolja PiHestra'alielpJL!* «'rca*^ 
Gli operai suranno accotnp^,(i|ti da 

u|i mae^rpVdaì du^^p^J Ì [y | ^ 
.yièl corso, e da twtti quei Soci che 
aisìderanò ìdtei'veKìvre'a ({tied^. lilla 

v"lThnir& CJ«SIÌ45«BSM|S» —« I^r sera 
à\{ Trionfo d'Amore è pìacuito assali 

iBunedi avremo la beuedciata dellì 
.Cavissima Mfti'idVcolirflfessklH^'dtìl 

:T.^a*ra,€l'sB'S?l.f5HqlÌ; :^'Questa"^'-; 
^se^roja'iiJEJnaggio, la compagnia MU' 
jnft|.>lW^PPrespntet\^^.a btìnelìuif^^dfli !̂ ':.' 
%irettorVcaraHfi;^|^.,^ìg.| G. flìrf^%9;l,... 
lai (ioméfif^^ à\ ^^^j^ ,^l^(?pMm ., 
%^vt/ore di jĈ iltì, pa(^ronit, fatica ,par- ;̂̂  
tìèolarc del ibenoficato. Qaesta ,com- .• 
•media, che per le ditìicoita della parte 
idil Arlecchino viene rappre^ontataap-
.sarAi'amente, è tutta' da rìder^ '̂Wa-'̂ '̂  

•Fata: «(ignito'iatfcriliaivtft commodia ; 
•di'G.TJImunn Bronzo covcrteth 

•'.-•'F'^C'^. 
. ^ i ^ f ? ' 

|Gh|,vupl pas^ard' î llegrorae'ute"VuVai 
ŝej'aj,̂ ;̂ v^d^^d.U(>aMe Hi .te^tnoÉ^^rih. M, 

' y i d i ^ ••••• M\tss-̂ ô "̂ i li «h'-: inv.rc.[< 

mi: a'Vehè^ìaio'f rocUrarèlrfra'il uu-̂  
mèro deélMngegneH' civili' ud a'è&Tstf'̂ f 

cĥ e òggi; 

to(gui 
era più disponibile) 

5(ììarzo.,i3alivanO; i;floréntim;?àlperdono>j tiiyontà ^palleacof* -UU, i}hi>-p^u^.i>:< jr ìj^jliit^itar'j^M-ft^tcricU)'^ uoii n> ^rìil;iiayivi^i;aj%mflrsi alla ; piegatUi?,^;del 
di SM Saly^i^te, e:>lung&.il vìam^Liìisa] ' ^i4nlante^^^iiat^of poirral^èflo pttr--^^^ Qj^^rfkij^^J^^'MiS'%.y^ .\ìim .AU^VI^ .i 

Cfgianq,<^r;ridéva'ialle scappaté^fttèW' 'm (^Ì?J^}& M?SnÌì>f3i!' '^ 
a | i e^gra t ì imt .e te rodoa .^d . ! t* l tó i t4 l ! :^^^ 

icondoUi in Fironze i Medici nel ilalue mì:semtìra VPvivere Jn quel gìo,-, |l:bai)ìVéUd^'a - w a t ^ i è .d̂ ^̂ ^̂ ^ 
^1530 Mi iperorÒHfe.^pagS.per là fortezza] r i ^ T ^ i t C B , --:< -^^^^ '^ - ^ 0, 4 S ^ k n ^ ^ ^ « ^ ' 8 ^ ^ M ^ ^ ^ ^ 
•darB^8o.,.-.m o.u.t.i^ì^r i->h ^ '^^^^^ '^A'^T V..Y°"^^'*^';^ .-^^^^^^.J^!! !f!̂  €«lai>t à i IVirW|,^^r;g^ub|a .un 

<iegli; Strozzi'., 
1^1 J "e^ . | «^^ iya ) ' # . ^PP?nore d.i. 

Firenze fuori 'di porta La Croce yorg^ 

•'^ p9tìjcjm.v,e;i4i.<ia.t0i'edeilajliuisat esulò 
^nuyM ai^ k-^ì^i iaito<;^vo;§*;.r)lattp.nepjuMcan*nig^ 

' . 

:,la ŝ )ed{zio)ie;>diyyMo;ntsm,uPlpiCfV;en 
vhJtO;e,pnf^iero;fu tratto;ialUi fqr^f, 

; prèsentòl;à^,.|4),4_.Cgpigfe': fiPOTM^les 

Come _„_ . , ^ , 
ila, — Berenice, vuol cann 

fbiàrc di casa. ,L' appartamento e u-
i^i|do. Il dottore: Ifilh^dòtio^^to.r^Ur^' ' 
• mtóÌpè^^^t^àMi''aanriòsW.'^ BeSiat^dmo^ ' 
sol t i&^^òintWia: ' ' Ì ìe renÌ6é grida' ^ 
che l'i influenza stli ^ i3ìn' apjiartamento'ni 
umidO; può essere mortide.'BernàrdinO'^-. 

. t~^i;^,^o«PS'?^MrtÌiSìmeop^',iTr;tìpf,;i : 

^^ f..,?^prv1I hO:;niai. S(^nt i f^^Ìnare ,oin 
•t-.Oi'beae, egli abitava un ;appar-, . 

tamento asciutto come., .esca, eopureM, t 
è morto, a ventidue anai. Poverettol 
è iimasto^ sotto urf'tsonvoglio. , . 

-.•V ^)\^')XiìHrv 

mip collega cronista, che spero vorrà 

.'àj ÌGoverifo'Uo;^dunv6nto'dl^':Córsé -tt'a^^pjiPei pre^irf&ltì^i .pbr^toH di ren 

.1 ' 

J i^^H^Ì ' ; , J 

iS^ 

f 

f-'̂  

,L:oratoi;^,con lavSto^aif.dI^hGorsol mcS|*;?NnUne%JJi^ide;;iUuft:aoj:^. 
traUpgg\^jqAve§V-:OpocaooUÈi.qtìale lâ  è'ìl ,gìs>i<?,.;# la r^Jìu1)blitìa,.to.^olse.r 
liberty liiìiientinaN^ra.Mua .aranmda g^nma. È un mesto vicoulo,' che' la-, 
collettiva della setta vittcitricej.'B^jlaf .̂;,[.ij,,/,,yoni ^et,186,9; pia, sttit.allultima' 
viutft.iAi '̂Vintj-toèsaVii;/Ì'4^^siliO;,'i-:lUn^> 
<itHidio delMOascvla^.conasfcadei boài, 
tì, quando ,Hp')'aya ,adra ,mi%'l;'ioBcUl«; 
.-5100.011(11111161 ;mngt$,tKatui:e,; è come con-, 
'^ililfieftì&r 4^i;iyapyi,-^/jeì.:no,bile,^ '̂d*? 
-ttcrivecsif^a 'u,n,''a.nlie.ê v̂ U cambiai^^nqmei 
« caduto. (Èr.di, datarsi'ècentie^Jkconòotii 
lo, della libertà derivatodaìla eguà-
Klianza.dei; diritti ié̂  fondato sulla giù-
fctizia, .oSjr)fu,:̂  i-i' rHÌiz\^.x\Cì i^.\:- ^i:'' 

Quatti:' anni ^^opp lai.mort̂ J^^^^ 
oam^eggjaya. fuoil^di porj-aXi .Orpce 
^a ,S^^%lvy^rrigo;'VI|. iiv^^^ni^bur?? 
go t).9tjiuHptt%,^ciUà,,rÌb^ljei u- ', • . 

Se ne ndevan?ji!|i = tgi.oi-^|:itjni;i/Jej, 
i:uoi duemila saldative dono due mesi 

vetto egU,,decHmp>i.re, con yqrgugna,. 
ur .Firenze sentiviitìi.riboUje, GÌ! ita-, 

liani in .c^uegj'inaperatoi;! ji^ìgari. e 
spiantati vedoyftiio rediviva là maestà 
dei Ce^sarl;E'iVlòrp tìssequio all'autorità 
ìmpeiiule costituiva i r fondiinunto del 
<lirilto pubblico'. 

'è 

- 1 - T • - ' 

|n,.questa; lettura llOrchest'ra.diretta 
"daU'vtìgvegìo giovine Pouzilacqua, suo-
natij.vs!j;!̂ L,p.omposito.r,e di molte, 'Spe^ 
•j'aì]ziiyL(̂ $egUU/.!*lcuuìi -ptjzzlw i^uveìtre^^ 
•H^ol|î (|olia)eog|!ftiW*taÉmenttìax;'iii:M^ '̂r;;̂  

I^fi due, oìi^ttóilnnèndinaresiJdoha^ 
h-oiiO '̂ljV6i52' ^ aHa-ASsociazibno an-1 

Oonsiff lO'Gomunale, considera- ,. . a.ujju u to j ! , r i- ; ' . . ' . , ;•' 
:p,i..,;ifÀ' ,11 :;.'..„..u'..,...wrfrtt «il^osn' • «et iiortaion, toaUt) ai tribunali'; uvatu! ai I 

' . n . , 

• • ' 

m^iriumifw, 4 - . Coscia France-,,,-
SCO fu Giovatine, cocGUier, uubue con 
Vftssehi Luigia fu'Ciet'ano^iyoiileStica,'" '' 
,ye(Ìovjiv.i,,, 

.e, d'anni 3 5 , ^ i ] ^ ^ « j sepli 
JP:DajIia Guglielmo;^ 

7 

i ! 

%rina, incarica: la^ '̂G^u.at£l'di chiedere' 
-<ai !Go:veiMt.òj,chef9ii àumentino_le corse' 
(del)a wt'Uda ferrata da "Venezia â. Ma;, 
strfe e vìcevertìiiv le quali potrebbero 
bètiisgìmo duM#clk'[im«^'t)imèV|aia^'' 
Ile ÌAnPiàM'tìimimioiiei^ im iihodo •sehe-
'cl fosse una corsa ogni mezz'ora. 

(^ei: viguei 

loyaìini/m'railhiK 

j»ft*«*»***i"l kHW«««Nl 
^ » l » 

I-J. 

1 ^ 

In'qufBt*'òoca^'ione i Fiorentini dr-
dirono laiiliegu Guelfa contro Arrigo^ 
primo e luminoso eoempio. di equìlî '*' 
brìo di forze e di poteri nell'Europa 
Ducitlentale-'-'^' '•''•'> '' " '• ^ -^ ' -^ 

A 'S. Salvi ammirasi^ ]k (^na.iV\ An-
(trea-de! Sarto,, riiijieitata lielle difése 
durante l'assedio di Flrei^zo: • 

,.,^.ì|n«V©V;-^ fca^ Presllieiria-d^r C3'̂ ' 
;;mizio,ìagrài;'!ÌO'.ha [pubblicatoci'ge^Ueii^ 

"-i^S' invituno i Soci, ,,ed,, i,j:appreS(!n-
tanti dei Gouiuai del circondano DÌ-
fìtrhtìmie^ dì Quésto Ooiuli!itì''e^^l^ti 
gli ìihtere^mti'HXih xuM adumttìiià "clit* 
si t|0î i'à in piove nel Patazio SÌU'UÌGÌ-' 
4)alp 4»el ìiiorfio dì, mariedu^\Ì 

! 

i ( i j ] ^ ^ ' ' " ^ / > i q ' l r • ^ ^'^.'^i^ ' " ' ' f ' ' ^ " M 

PadQva 4: Maggio, \' 
V, f] • 

Ji. 1-1 

-,^ 1 

La 

ma ino-

1̂ 

preciso. 
' •'LMmpost 
ueU'kttuàl 

: ^ 

.dinziuii.ì furono eseguiti ;gj.i/siudj j)(|C 
la boiiifìciij ha genttlnieute aderito di 
idtè'venire alla ^edutub ' ' • ^ ''^'•" 

'Ĵ Utti irpdssideuti delle zone dà bò̂  

j I 

?̂  

)stu-iibne dello con'ìspondtjiize 
àlebuca 'centrale dovi;à'ces^ 

toir^al'tò"pie4 1i2jìòiTi:; 0 '(^^ì^ qirel-
lill' ofa: veri'dimd immesSe'ò' nella.auova 
niiicu c>^utrufo'pi;^>icàta sott^i^ll yolto^ 
rdfjiP orologio'ili . P ^ ^ i ÙnitiV d' Italia 

' I 0 tielU Cassetta uìeccumca.cho ali lUi-

li 

bVoìogìo dél-

ciò postale à 

>Hii i\)rgUtì̂ iim îl(6^*%éUa^BWdiWione^ 
jij medici; condotti.''Parò voglia com'-

"Jiìl̂ it̂ ft'ivnvcp '̂o'gettó dV leggei'^ e' 'stia 
rai|cogìJg^o 4iUi ,in,;proposito.. • >•-' 

si Jslf.. ?j6t^c^'^n4p ^;^rY^,,,^i^ppos^ibmi 
di%ellez%iu con tre, nremÌì,nnno , di: 
1000,^ l'altro di; .30a., (epitimo,, ài 
20Q muiobi. S,i esporrà una collezione 
di totograho: Ad evitare le,iristi con-
aegutìnke del'pòrno di Paride,'" sì'tara; 
coiiié'ittìièiadi^W^apoferó: TuWi i VÌ̂ ' 
"sitiitori ihdlchorannd so[irà-^'una-ll'atà 
'trol nuineri corrlspoudmti ài l'itratu 
-bhò ipijO, piacquero^di più,'il'tre^^1*i^\ 
"tVaiU^̂ î ljO avràhna-ftvulQ;il*'maggior. 
',n:Ui|)_ei:o,di voti avrai^npsil premiolu 

' ' 'SoÌll«fìit»r?«,.^-r, Quattro giova-^ 
nòtti —, alt'anpareaza .braccianti o; 

'^dair eta.dai 16 ai .19 anni -r-,dopo 
Uvê ' mangiato e bevuto in una oHte-' 
Tìttia S. Gaetano so la 3'vigjn,|r,ón#nà-
's<ìÉ1ttmmae, fi^òdlndo tfltii&S-di^'lirÒ 
2S'?%^minoiUarij dello scòtto. * 

•«](ueM*Ì«a»Ì.>--Meldopo pl'anizb di iéF 
^'àiltro^.in riviera Tintori, due popolani 
vrtuutiì'fra t'ot!o.a.diyerbio, per appog
giare ' Ip: l'^aìproèh&rVagionì. si dottoro 

: l'ùn l'altro tanti pugni e ceffate cha 

matictt compagina Belletti Bou,N. 1 , ,. 
êrfpWrà qoiesta-feà ; 'm^^-'J^ .̂ ^^ ÎTI ̂ '̂ '̂ 

1*-Ì ! I Danicheff/— Ore 8 i\% >'̂ ^̂ oh: 
;v TEATRO GARì|)À%p ^iU^Questail 
eera la compagnia GoJdì̂ stBiina di lìIS" 'r'' 
rpapn e I?o(unif eBparr|ì.r-|^v'^ ^̂ iĵ  

^ 

ì-i.nv 

ìUatìf^w-f 

^'''ì.i 
Sono'étatii datf' uUe 's^ampàlAirò-

lazikì circa'ia^Vòpp^MsàiòrìifWW^ 
ni^erò del tesovò,; 0 il'̂ ^n8talini^iv^^tjiJ; 
di-quello del conin-ièi'cìo. ' - ^ ^ '̂ ' ' I I 

f ^^ r 

1^.; 

i,:0<ù,i:o\i ordinò ,Uvi>n'̂ isUt\r/,ione dello' 
bandiere .st^te^ s,equ,e:Uratò por ór.diue; 
di Nicotera q'uifndOiJl̂ u inaugurato! il 
monumcnt'i aifOftduti a Moitórnua^-. i • 

h : 

I • 

Alla Giunta doUo eleZHmi 

1 

SsnipUce lòttoi'ai Ur 's|ueciu!c d(;logu-
Z ! Ò d t i . ; , h i : > , : i ; { . - ' ' ' '•''•' ' ' ' ' • • ' 

deriiiiUvamOnto tra^'pórtàto ÌÌ̂ Ì̂ ^ nuovi-li^òn fìuivano^p'ùt^Jg«i;yp!^erp.(||^|||wno 
locali iivPiima'Uviita d' Italia osbcr- pelUv uuiv'vivij-,iH\ciIìcÌ tì coutenti come 

--,SClMVl? 

h lìcujione —•giungono giàvivo pi'O-̂  
t^slse cÌrcaMe''.'tìrez'iuni dr^àn Daniele 
Oòdrolii'o. S i autiuu)i|4,̂ v cha ò essa è 
griiyeniente vi/iut'a', ò''.sli'riV inevitabil
mente c'JiUestata. ì > V i 

' I 

^ 

Venne ;mÌnaociati| la cliiiisurii' allo 
l i\uò università di Mosu'a;:e?'dilCiéwili 

55. 
\ 

» • 

¥ 
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- 1 -

ĉsseo I disordini aflt 
- 1 

..pai te dealg s\tuiltirtti.-; ^ I 

3 fi7-*r*" - * - - ; ^ ' * 
•' 1 

-1 b O SI 4 
{nostra ìor'yhpoì^fni II [paHicola^ 
" : fi - '•'• : •' . - : • •••. ^ : ; ' M a g g ì o 2 . - . 

futUH 
III I I L . ' 

Laipoìit^ca: èstera è,vVe 
secorSlii volti'^iìaCMtróra^r8Wltai&! 
1;o 

a cavarne runa :cohclu8Ìoiìectìil! à 
stento? Vi;furo|io eriche ittóiafetl 
Vivaci, e àUninodegllorat^n venne 
tóltaiia parola:clalla'{smessa:;préfei4 
denza, pei'che J la^iàtfelolò incoriti-
•^uare^c'éf^pefiicolb^^^eder sàìó^ 
gjierl I r ®n^ré^so ìn:̂ nórae déllf 

1 " l - " ! I 

/ * 

C 

-C^ 

J ?^ 1 . - * ^ 
j . ^ . 

S 

_._, , ^ r'sedtìté Continueranno: que^ 
D pel- i cominciar. Ijcne quésta: ncm j .sB ogglj eé a - congrèsso tRSto 'frìl 
' è trovata ìiv.iiùmé'rd. Fatto,J'aftr' "riserbo draiàndàrvii^mi ffv 

piBÌlo f4Kìi GontritppeUo, erano:i)i:e- sioni; :^^m-^^^-^ 
senti ''sbjtaiitò*^^& :déptitati. mi^h • 

.'tri 35D; avevana^jlénsatio iQssa.ijif''̂ ^ 
gììn starsene lilé^^easelortlfed ac-
'cndirl \ eóÈÌ ralle'gi-avl ctìif loi-tì; 

•E ;^ ;... 
mie 
VI 

i j - * ^ ' T Ì • i 6 i i ^ 

QÒeràle, um 
paljÒ,[^depu 

Palermo, 2'n-^tof^Bs40. | :,EI citt 
-•Prefetto ^OdftSarrRlWe^^ di g | 
^^-'V*- ' ^ t l ^ te'•«tifi*'? " ' - ^ ^i"i i^.s^t ' - . . 1 ^ - -^ 

ri 

tfgni ce 
onm-

c>cietà 

lii-osèr Si viva Gcfrtéf Mail Méitlteré 
Caifoìi, va§lia7no fìépetiò alla Uff gè] 
voghamo costruzione ferrovia. ^ , 

bììco fecoujiichÌHraaioni^;ràssicuratUÌ 

-S 

S(?iZuÌé dei éiOrTìo 3; :; 
I ' , 

senti i^an^;ftÌ)Wicàto:e,p^V^ n<̂  | jpg.^ ^ p o ^ e r ^ b CameHi^cc^n^^-; 

-—•1- <s:^ 

pre piqàtìà^ero-̂  il medesfinìiSeffètr: 
to : s |Mi to i | c i eu t i , &• piì-^R^^^ 

mo sl»e:iaScap9.^,i 

r a p p t « e « Ì $ i > r Ì t a n q , , i l > o p r l | ; | | g ^ ; ^ 

inolte|y(;lte .èspenmmit^ j ^ l l ù W e ; Matrimoniai^,; anauuzìata^ 

.-, ,,.-.\,i =i,'^„ 

ap»luùdilis&ini£< 
. ^ : • - , ' • ^.^^ : s ^ ^ . . , : . . • ' , , ^ ' j , _ . ^ • ^ « P ^ Ì ^ Ì ; : . , 

- PaWrmb,:2:^;tìre4f^0r 
- , V , I 

> " * - ' V . IV 

f—. L 'on; teM| j |pvt ì 'iiim • lettera 
alla iìi/bv-^JiÉ^ijtói^ì^i^ ràb^òmahr 

.u^ChiujJe tttcenilo votr jìer m coricor-
d̂i tutta tòflnisÌ»*a>>oAde' si riiggiunà. 

^siho fiî fìiiÈrCpmuni. 
?- .-'-'-^ 

a Ali a. M r r ojj ux ione d i G r iffìM ci re a. 
• '̂ •-''^*^ ^ ^^ •i 'prb^durslliél prò-. 

'i5 netgÌudb>i:Q;^vdiy^ 

z ' 

lùstei t l ig^Mi^hefe o f : n C ^ ^ 
:pretisf n|i::saia odyn ^ a i r o l ì | ^ 

fu 
,sedut-^,,...^—^.-- - .-
raziorili fette dall'on.-OSroli nM 
•vi sam;sfuggita.-Esse, troncano il 
; nodo frww^t'Oiàr qtlèstiòhe/'*! 
levata dalle dicliiarazioui ufficiose 

HKI ' 

,^^p;on^nXÌ88Ìma diino$]*ra;ÈÌbHQ liVrl-
vti 'riroftìh(i""Corttì. Numoròsl • cìt'tàaìnt^ 
aiiduPÓ'iiò lior'do « saìùiuilo. Dieeìmìla 
per&Stì/^^lo i-KeVtiUorO: porla X*"elìce. 
Prùv^3tle'i2u^ imlc^lungp Corso gndava^ 

l|'tìv5i|à^-^^-ftìi:ltlimsii5rtf-:'-di. Siui i tS; a; 

deWdoS'iiorìio'fégalitliJobàtruzione^ier-
•rovia-^aUuluiifia. C'oriiO era imbandie-
tòto: ieLteralmento: «f>Ì'«rt'o cai-tolli ; 

• ' - - = - ^ - ; -L- ^ ^ ^ ^ , ^ • - , - • ' £ v j , / ' - ^ - ' • ^ - • — r 

'•- ,È smentita ila tiotizia che gli ambagi 
"̂"l̂ fi dV^ustria ^/ di^Fraticià sienò 

|à^datì;^|,|#Consult'a' protestando per 
ir discorso del signor Matteo Imbi*ia-
ni,, urouunciato fuori Portu San Pari?*? 
crazio 

T I 

• ' ' 

y<>-

:\.'-

..'-
. 1 

1 ^ 
I 

ff.1 

I L T 

•ttpi^^^sKi.. fissi e d ol ieei t l 
L '.'^ _ iJiii '• I 

il fìib&ricatore Modesto Zàbp'eri 
ceasionariò Pietro Altieri, informa la 
5ua yépciija clientela e tatti qtìei si
gnori clie crederanno onorarlo pftr' 
i';|i;V,Venire dì qualsiasi commjssioiKj 

Sjiéltf di'lui;af;te d'avijr aperto in Via 

t 

^iÒorrtóojìe tìfee itC^pb^ îmS. Calvino 

^ n negòzio dr gidiellierie aipi-ezzi 
fìssi prodotte dàlia sua officina! in via 
Eremitani . , ;^^i ; '•-.. ' ,^_^ : 

i e0 r i l t i f^e i Ie sigiìòW Commit
tenti, per le riaiiovaziorj^igfi specie di 
legature, sarà reso ostensibile incora 
in,dotto negozio un assòrtimeialo. dei 

ijpiù variati e nuovi disegnii \ } 
Le signore fuori Città potranno ir| 

vìar6,^t#^na9Z!S,Q,s^ dieljàfe 
I rftta le veccliie legature è dietro le 

loro.indicazioni le saranno inaolirati 

S^èretirff'IeneWle del Consmltfcdi 
( ra - i . 

tn, sia stato no^riinato Coinmissa-' 
H c W ^ i o a Firenze,^ 

. ^ * ^ ^ = ' ' 

<% 
"^W^Inl ^^^ ^^^•^rOlnfl^P 

J! Ctlhgi'càsóxrèpiabblfOTo ha chiù-
"^sb^ltì^titì discnssióhi e sì è sciolto 

I r ' , - , ^ 

:•. 

a volta di corriere due 0 t re ;d ia l f l i 
r6lativi,.aile, quulità- e guantit^i delle 
pietre da impiegarvisi. . l ÌÌ%^7) 

l ' T 
I l ' '• 

• ^ 

.-.-A i A ^ . 

pelgcompìiiaeiaXo ìjà^ìà gttUB,ria.j nel 
t l'Ile di Tenda»-òhe sono pure appro-

Presentasi dali^JRcesidente del Oon-̂  
sigUp^:4i5àiBom^4©i miaÀ3M£deU??ÌtlBfe 
tBijr;»fé inette Ifiiìanze, li^rpROgettp jdif 

,ypesa D# le onoranze,iuhb|ri!m| B^-l 
h i l l a - M m t ó r i o EméiutSt # 1 M 

ì M 
1 
i " i l 

^ 
^ w 

^'J3§0fièi|qSa|elg'3Ì§Ì3e^^^ a 

it%- la a^e^rBiformm riĉ SVe! que-
l&tS ìAiro télegr/mma^ "̂'~ ^^'^ 

diavole ed ha i^iovato alla , Monarchia 
cento volte pia olle se fosse stata <li« 

Presso la Drogheria Reale GIU
SEPPE GOTTARDI trovasi; ìnche 
in quest' anno la sua xònbiciuta 

/ --

®SE PKB| ,1 I 
t ^ > , j ^ i * i 

T I F I C I i l l . 
versa. 

, - l i ' - . i i n 

''^^.^^m^ym^--%-i^^-^ t ef rh '̂'"'"2'̂ '̂9?^&-
' v i ^ ^ H l i t i J W - ' J ^ ^ U - ^ i R » « i R . i ' " > : " « - » ^ i » " - > t p * " ' 

Ricevimento Cor^elèplendidisaimo. 
iUùsiH'"Bìtud^tiif^i 8i|no varniti 

^ 

,*^'^ 

ir^^^N Seduta, ^eltgioriw^^di 
•y-\: 

,r-.̂  ^ ? a 

4»&NP*3|^i sviluppa,là.,suainter,^ i aipiia unanime 

m^(|iazione, In qìii WtaJiaravréWé 

ue|jnama. Dietro questa notizia,ir. 
^neÉittaMè fantasìe si erano^/^sbiS-
g l i | 1 ^ e fuvvi persino chi creò una 
noli ia quale ' sarebbe ^ stata una, 

jiitterraV 
uarnxKun cteiuan'olTiiknno 

smfntité:' tvttG'.queste dìc^efie, de^ 
^tploJ:andò' len:ore ì\\ mVWmritto 

Sbr qùinito^lo-so,^: nemVnénoi'le -. . ,, . 
<iic|iitru7Johf'%ifèf'^prodtìr&^^ ^furoiiòfUffatto arbitrarie^'è-ingiuatìfli 

riti 
. --atti 
tu 
>i^iÌ/£o,,&fjE^p'anf|ljajib^,pll!^ .èWtVei-ébbò î-iÌy^unu^*tìtó^ |̂Jefr̂ ^ 
c o ^ c'è Stato, ed è, difficile il sup- «he 
po)|eoche.altrV prèsti fédé^quando^ 'del 
si I c e che l'Italia non ha fatto avép sbagliato. Vara '̂gertg! 
nn 
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j 

PIETROBURGO 3. ~ SeconSo l'̂ '̂̂  
MÌU^ r ? ) IS | r i i n ra t | | t f v t p i ^ r i M 

ìfnuitanjlo eoutinàa'nt^: I-gabirretti Hi 

, | f estre i n | a S d | « t e . Corte a H S | i f fiSd^Zlf ^ 1 1 
che infero'asanol'Iughmerra. Gortslia" 

oir sta ]meg]io, ma cot̂ M,rJ ,̂̂ ,y^d.esse^ 
%plaudito'~frafforosamenta, Eruno pre-

*''*,senti Società massoniqhe, oaerai^e, -U : 

niversituna con i>an 

gUdnze dtìUtìHdisposiziohi adottate d a l | ^ ^ ' 

tìerali .̂ 
mdltVaitirfe'dicliitìràzibni dì^nbiipa^^^ 

pjjrtpte chiedendo 
viaria Y#|L^ 
•óverno»-

4 ' # •'i^""-Wi^ 

debole. 

trobuigo esser improbabile che la 
Ì M Ì a e ; s i ' ^ Ì l » m idtim^iui0^^\U 

TMappxesenlanza con deposito i 
' t u l i Bici i ie laiai l l • •!.• 

•̂" :v^;.,ìr 

I " ^ 

isca 
h'Sl 

- I _ " -v ' i ' r i t l B ^" . " - ^ 

%/4eU^A ppcGi ... ^™^ 

cheìha accettato e tattOf*^!«{^^^e 

iat l l 'sentire che le sue inclinarlo-
^ ni lonQ p^ i to ìpa,ièe^llilfe suarin^? 

iluAza messa ' a dispoli^iope dî  
' t u t i coiorD:*èihiu^itKVi'iriten7Ìon,^; 
di Asii3n¥arlà'^o-'àl'béiio di.̂ faciìi'-^ 

piu|ipj^questo particolare, c r̂t̂ î 
' cor|e,.ÌQni^h.e.-.,sugli.estesi renqì-f 

^'V'tmKm.5n'!^mm^m^ims,'0i^ìm'.!'ii:.'.'-..-;- •'•lli•••ir^l^••-
contl parlanieutai'i, già VI ipe te 
fatiinautk 6oneetto>atìkìarotTe preciî Q-
della questione, senza bisogno d'ul
teriori spiegazioni; • i ; .\:' 

yengo• '̂orK'.'-ffh'congressÒ l'épa^ 
budino, la cui; fisouoaììa si^.'è; aj^j 

n v a o l e p i r i aU 
lK-l:pruiìabW 

1 1 - j ' » * 

J^l^H ! • 

il 
1 # e d è | # i prezzi è coifi-
P''àtiHiM*W|«^ in 

. i \ 

^-iim^^.;.'^-: t* . i i . - i j " -•i-h- -•• " 
i i 

r ; 

« A 

iifiiii(i::aeEìiiiiis 
. i ^ i ^ n ' 

• • • i i j j 

«„! «tv t,v«,;«'T«'l d ^^' • ,,^^i dli^s^a^arru(llat^'^tiK Uonsole uia es( 
calcata lungo- lolì^ao. •.; „• Ì-̂ OM*-?. j;t • « , " ' ^ P - ' I ' T I HS .{v.̂ l̂i .t̂ -'i „'..-ĵ j>-i,Ef n/UM 

,uw^ , (.. vTii..v f̂ . • f . . ! serva i movimenti nel tiìnbna. 
r"balcom delie 'ibUazjon 

retili 

''^^K 

perfetta è scelta qualità prónte al 
^a che sv .óamn^tsce • r immeoia 

lenza sulle diversa loro grandezze-
i''t"Ki:^È t̂ -̂ ;̂ 

i 

'•-. i t J 

DEL PROFESSOHÉ 

| S S « I e M ^ d i è ^ t e l > S t i i \ i n i a ^ 

34 dii kGlEOLAMO BAajL.IAiNO/DI>EXjfcENZ: 

a^soiuche-(^pnJJg \̂a,tî |isJtWnUpniinu!OjinlMin^^^^ ( sangUei'f»'''''^ *̂ d t̂ ì̂ Mip jìl^ìvùÀmK \ 

W * ^ ^ " 7 Valynieir surro^liì G«8kakoff. - ' 

1̂̂  oratore noni sfuggirà Ja; btitVaglìinS 
Of̂ gi, por rispetto e devSlono al Se- preSéntanze 

:-nato, .̂ .: WStòre^-^aW51tf Ì^Sl^^dlà idèMP^^ 
del muiistro .che non prolunghisi la 

B 

t 
• i 

SI 
i! 

ShsmmmilimJ^'^ 'ila-più ricca WW^cc^^^-'^^ ^^tte ì& 

ib 
UPìV bìista per^guiirirélé' 

screpolature, i g&~ 
Horti^^ pelUcéié, tè.. 

t>y,4t^ y i . " 

^f l i i i ia 'a t to S 'Eli 'ii'^S&'"'S i-
i!;^;;'. 

iV'C Jìi concentrato HUó'BreVd. r\ - I 

• 1 . . ' f t 
5 H I 

r. 

:\ì 'A\SrJ 

w» i-W-

quafetb oscurata. Un po' di confu 
sioue e natal ui | qiiell|iss(itnble% 

•chò è mancato'' ufi ^còncettò 

'il- raieatmne altamente impoflttute. 

Sia pei 
•̂ CWn' 

"t* ìimha' 

^ìA.^m l Iaa . . foUa. . s tM4'di«Jnsombrava, ^̂  

H poiT̂ o e ' « ^ p | S . _ . ziosp per le cure giornahere della lltU iuUiQlìll 0; 
Dappertutto fi |ftìc|r0i*ovvìva,fttlTffiWH,tlf%l5*^¥mt^^^^^ -^ -^^ -"> •^: l'^^--.'^.^,|^.^ . ^ ^ 

m le disbussìom.luuiao voluto pai'te-
cipa 
dGi^ 

."-r 

M 

- ^ - - ' " ^ - ' • . 

., e W vide or l'uno •ar.,i'£,l''i'o 
^ j ' e nicantiati abQ:|Moiiare il 

t̂ sggR e scerule.i'e nell'fi'goi\e,^per 
poi frlsnUrvì ej^uidare Mria%usy, . .̂ ^̂ .̂ .,|i>^^,j,j^^^l^^ 
aione nìla qua|^ avev^rw). preso ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -
parte, vivissuna,,, - : •••••:k ; „. sui^fir.còntfP^-

;Tutta la giornata di ieri Venne 

intorno.ai lavori richiesti dallo stato ;d"Hlà*im^> ed aoniembh:della depu-
nctfio chf5 il ministero è 

' -^ ' li 

i UéauliiiU della ,:popdltH^ 

delle Lagune e del P o W di Venezia, i tti/joju) provi 
^^H^;:^Sua#lttorno asU: |^^ ,^ j i^« i | i ' |,,voruvuU/ ui 
•neìl̂ r̂iparOo dal aliquota. d'tìif;TOotì,a^ 

Lniio(^(flìdesÌr!^dìacu5SÌona!3tf#m^ 

f' 

Spesa; nell' esaurire la prima parte' 
dell ordine del gioi'vio ohe rigiinr-
da4|org;miz;:azÌbhedelle[assocuizi|)^ 
ni. Si ò votato yuna serie di ài'ij-' 
coli/linprovvisn'ijj coi qU4li ;.si créa 
una specie dì conùtat^t: direttiva 
nui'ionaìe, e sì regola. ì%ndainóiito 
dei Vanì grlcfppi, destinandoli i per 
proviuviu e per rp[;̂ ìone. 

Ma la dìscussifrie ò stata lunga, 
vintralcjata, confili. ,̂ ,6 non sì riuscì 

favore del >r^yLtutó^ 
. i lo««H,r4 l# fa varie ossérvazioiu, 
imv;Vo.t^tìt^^%Ltif»i!^- --̂ •••" •':-:/'''^' 

l^éifi^"!'dit^nde ,ipTr^tt£« 

c;«>r^i*. A' aM^s.Eifiijio 

l 

I,a Hi [or ni' 
telegrammi: 

.f^i 

zione e stii studiando i mozzi pei; dar. 
1 ^ 4 . t i . i ^ ^ . -

loro ^éildiiifaziono. 

n la Frano»*.; ] j Qiiésta^limcSra^ìone ha un alto 
f%ub diiicorso- IH I -̂ i-̂ f̂ .,,tl) che'sal-ebbe stoltezza 

W ir doinm. Malusardi,^ partito .da 
! Palermo p d più giaciti}^ sileuKio.j. 
^ rlpU. Qorte vi è̂  accolto fra gli 
^ppliusi.j Si spoi-a neir on. Corte il 
^-estauratore UeU' ii'npertì della'leg
ge, si spera che e^h iioiiwerrà iiVai 
)ììi tollerare nò gh iai-bltrii':'e-le vìe-
enze degli ageuti delia forza: pub

blica, nò la servilità de!ĥ ^̂  niagi-
sti'utuva al potere "polìlìco, 

•?i^SiK'.'^i''K "•• ; iitì PADOVA alla. pRffiJmùHa Me tiGHiRuiii mimi i"p 
^A'. -»5w 

dova' 

•i 2 

E 

€l&i,rjybi»S.4fl';iì>rt̂ Ì;s; Ptìdroccll:ìl Lu
nedì, Mercoledì-è. Venerdì d'ogni àet 
timana.' ••' ^no. ii/i' H ̂ -̂ M̂^ ^ 

«? 
n 

I • • Estrao 0 rimette dnnti'"ig i^ientierc 
^BisCOrsòl^COmttOte e d t ) 0 « e n t i d e l - p r t i l l d a l i ; ml!ìinre,:^aàli^ioneJe^ ot« 

,̂ r "̂  . ,. Jituruzione der denti, ; 
, l'avv. Jacopo doU. Lenner. % '̂ v,-. ,• •• -̂  : • ; ;;:':/,,^ y. 

Si vende presso tutti i. librai^di P a - f ^>",̂ ^̂ „̂»!,*, 
iva a botiefìuip,dci duea.ui distintij ,, , ,. do 

.Cuncìulli delUiiiCasa di Ricovera in Pâ  
dova a cent. W 

% 

• . ' v 

ubblìca i segiìentl 

« < F - L > 1 ' P .- pnv«'4<i«oM'^'^* ' '*"* 'V>'Ùt<C 

.H* 1 ̂ ' 
.,, {Vedi gi(ai4fe-i5«art*«/. •: 

-. i 

jallò' ore'fl' alle ant jper I poveri (ir. . -... , 
inei suddetti' a* £5Ìorni diiUa fteiiim^iu. 

:ti 

I -

\ \ 1 U>, li 
- '1 

.--,bl.:-H -11 

r-r; 

^1 

* »' 

•'èM 

I ^--.— 

r - i . i 

.'^r '..V . ^ 

m^K ivan^ i •̂  h*»J>i.j.jjTOHyMLim*<ii •*ai"HÉihJii«dnJanì.jv,3A,i™iiin'm*>jj. ' - • I L - - .H l f^ j^ElV^- *lt^^tl-[J•.- I ! . • i " i j i j r l , . r ' - - i T . i * - ^ i v : i ^ - :-a b.m M i i ' i r t ^ Kwwrcii^r I l:Cli•\K•/atm^aMla^ .rv^-vc 



f 

"'••ì 

-r< 

•S 

he infermità B""̂ soffèTénze, compagne terribili della vecchiaia, n o i i l j j p 
^d>g§ere: 4opjp9h4 J^|,^.^llsi6|,|(f^ p^viaifpasS® jta'aBjIe^ restituisce,,3ài\^f3 energia, ap-
[K p̂éUfe l>uona iiìgestiorm^è 

i----' 

isc| le j)iù tarde b 4if(ìcilr dìge-
• ^ ' '* ' gonfiezze dì ven-

i . ^ Calma LMM^ 
tema venoso. aaao-

minftlj^e del fegato rT-.rGuafìsceOTtterJpiiir^^rN jngonghì linfatici 
• i 

^ 

l 

marchesa di Brehan, ecc. , . ^ 
'^mCxira n. 67,8ii. Caatiglion Fiorérttìtto (Toscana) 7 dicérnBVeJ.863,,,;, ì 

is.•: hfk Hèvàìénié à& \é speaiiaxhi ha prodotto'buon effetto j^^ì toVo paziente, e perciò 
' ' ' altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stinrià. ^ ' " 

;,f : , Dott, DOMENICO - . I h ' . 1-

t̂-

,tT-j A\)brevì&.^e cmM\^^ :̂ ironti risultali iieìl* ìdrope agcite ^ 
ipara 4 disordini del circolo/^ Vìnce la caches-

'Mi 

-• 1 -. - t - ' ' ' 

-im 

: IKSUN il/ 79,422. -^ SérraVatìWScrivia (Piemonte) 49 settembre 4872;^^ 
. 4fe,,ri»»etto vaglia postale per un»:j5cattol|j,,4gJj(a sua maravigUosa'ìfanna Ilevalenid 

Àrahica, la^aMle ha tenuto iiL,^ta mia mogììi, che ne usa modgrMamehte già da, tre 
anni. § ia lbFBv miei più sentfirnhgraziaminti, ecc.; Prof. PfE«rmNEVARi, llfiCuto 
òrillatìSerravalle Scrivia).: ; ;; *^^-' . , . „ 

* « 4 % , 9 1 & , '" : Venezia 29 aprile 1869. 
, - I l % t t . Antonio Scprdiìli,,giu^^ al Tribunale di Venezia, S, Maria Fdrmosa, CaUe 

Qu0nnì"'4778j da mjilaUia di ftgato, .̂ : 
^ Quattro "vpite più lawtvvtha ehé*\rlatne, economma anche 50 voto t i suo pveì&iQ lu 

^^^kSm^ii&Mis^ U scatóìè¥l|4^ di kilt , 3 J V Ì ^ c ; ; 1|2 )uj. 4 fr./SÓ tól. Ì > : 8; 2 li2 
kil. d9 fV.;;6 kil. 42 fr.; 12 kil. 78 ftv,; • , ; ^N '\ . - ..^v'^^ „ 

BiscMt t l €1 m©ifal«M«a'. scatole da 1̂ 2 kU. fr. 4 50 e. ; da f':%U. tCv 8. 

•H 

m 

Ji' 

é 

^ . • - > r 

.t^ ^ • 

tàzle2 fr.SOc/: per 24 tazze 4 fr. 50, c,j per 48 tazze ,^.fr., per 4?0,t?iz2e,fr. 19; per 288 
tazze fr. 42;'per 576 tazze fr. 78. ., /. f .^^^^^^ . • 

. «Setft© iiÉirt tY«ll«tte per 12 , tme fr. ,"2 ' " " 
fr. •§.-—"••-1 r̂ ^^F r̂ffj/;.. , • . .V • / , 
• "̂  '^"^'^liaa^Sla^f^'e "C ,«.^ìPy;^Ìted>;iKÌilHl^Mw«»s«f»B«»>^fi'^ 

r r 

maremmane 
derivante dalle febbri,ipia^mat^fibé 
SÌA/l'anemia* e la dcbô es'.jisa dell'orgftnìsTnQ.jjj ; ,, ,,;-J-q(5èMj : . •; ; : . * J 

Si adaUa ad ogf̂ i §i4tì|i,^euvperarne»vto jitiî '̂ U,"̂  ŝ i jvi'opomomnò le d08i>%mówparinp' 
le ore più 0{»ppi*tuiìPìpeiiJi;endeij|fl, V . :. i .>,u : \ .. ' . i .; , ^ T-̂  
^ Onoririci. certiftc^ti ,,deg||^J^lìedaìi di Romai,,S'invilo eccv.e di, distinti Medicidel 
Regno nonché là rapida dìmisione per effetti ,si divergi e sorprendenti confermeranno 
questo innocente prodotto vegetale pef " pvu , ^ 

* prendendone in tal;fiHSp u(jt cucehiaip grande da.4%yola ogni sera per quindici giiòrnì 
fsi avrà la, più efficace; ed ,economica cura primaverile.; ; ^--'^^''^ '\'' -. > 

entò anche su 
•ì'. 1 1 , ; . - : • ' 

Bepbsi to ' in ' l ioreo presso iJ|a^na)Cistiirlven,tori|^r»le^(l 91121 '̂̂  ^ 
"""venditori in lfi«#|».Ifv9fr^sore;.Ì>e; Caniie^o via.F^^ 75; farmacìa il/ajN 

ì 

I-' ' i 
f 

.. m 

: r : l i i i .^ ' - j : 

Orinventori si assoeeùano a toro «pese a qualunque foVmvAle esperim 
larga scala per comprovare ieffìcacm del iQj^oiJ^t^^vatP-: • ;: ? ; i 

^cfte^ î via dei Coronari,,-^, ^©ra ie lèo 1l'ar^|;al§Bla,farq;iacia ilfonfagnonii T-T j^^Hri» 
-''**'**-̂ igìieria Raute"'^';-^./.Ì^mwi^p ,plorU[np î ooK'l'is farniacista TTri;Jlj0sssllBBa!i-ga Paolo 

Tasso farmacista -rl"«do!Ti?ii7drogheria I)all(fi ̂ Ijctmttàr^ Clkloggl», Qiovftiini Àti^ 
g-ê 'ó P m m , Mtìria %maqi^ta^;,^.:ile«ISa^ ' !, . i:' ! ' 

Ut' 

' L 1 

Uì 
•^ 1 

& 

;i . ^ ̂  ? 

; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tazze 

! • • 

nf^lf^tÀ'.r^Kr-'"-^-^--' r lii|Ljfl .%l^ J - ' "V- 'W'^ ^ ' 

sa- l i 3 .n i "> "• i 

;'.-} .-.,,yn. *ŝ  

. - In ^ ^ Sali granulari effervescenti 

h l - ~ . ' i l -

ih-4'z. 

I I - - " • , / ! • = 1?! 

r istruz-oìrpel :giuQs 
Lotti 

T i I ' 

; . 

' j 

UTS, 

I Questi sali sono le prepara^ 
' zionì le più efflcaci e più tolle

rate dallo sLoinaoo peri^ammi-
riistra^^ione della I4tina e suoi 
composti. SQM4^M*|nmetlj, 
contro la Gfémi il, Ucmnalmiio 
aréicoUre, \% Maifsi'Urieaj Re-
nell^t Calcoìosi^ CaUtrri cronici 
deiro stomaco e della vescica; 
sciolgono le concreitioni e cal
coli foyiòali da acido urico. 

Deposito p&t VlidUa : 

U, Via delia Sala, MiUvìio, 
ejn tulle lepriticiuaU fui-miicie. 

r. - 1 ' 1 . 

del Professore ed Autore di Matematica 
H 

• i 

ti±.^t^r '.i- j L- - V _ h ^•- ^1 • I f T I J 

_ - . . . . . ^ - . . - . . . y . . . • • - . • . • ^ L - H . . , - ^ - . . . ^ . . . ^ . - , - ^ , ^ . ^ , ^ 
afivi.^H'i.. 

• . lerstrasye 8j- : ^\ • , . 
mi'l'hanno fatto possibile cjiehòi^riparato 
le perdite ^ià avute nel Lipt̂ to. 

La. mia riconoscenza earsVeterna pbr quo-
sto preiodato Signore, il vero benefattore 
P^U^Q«nìtà. 

Rotrla. FuANCESco GAKELU, 

, Questo é conforme alla verità e eonfer-
'inalo dal notaio. 

Ad ogni lettera verrà risposta in Vingua 
italiana. 

•tm^nn&smm 

p'S^ri-iroiratta m BacchigUme tornere'Vi'Pekj Via Pozzo Dipinto N. 38:1T, , 
- j ' - i iw r̂. 

; <f-M, J j ÌHI dETBO t u EdUiiiìilV I r̂  : i j | [ i l f L . i [ i ± . l 


